
cuni Comuni contermini per
coinvolgerli nella rete di bike
sharing.

Progetti futuri. Nelle intenzio-
ni di Medeghini il 2018 dovreb-
be portare un ulteriore passo in
avanti,conun’importantenovi-
tà: per la prossima primavera
Brescia Mobilità inserirà in cin-
que stazioni (per un massimo
di venti postazioni) anche delle
biciclette a pedalata assistita:
«Saranno mezzi fruibili da par-
te di una particolare utenza -
sottolinea Medeghini -: questo
ci consentirà di ampliare il lot-
to degli abbonati. In quest’otti-
ca parteciperemo a un bando
regionale di prossima uscita
che favorisce, diciamo così, la
mobilità elettrica, dalle auto-
mobili fino alle bici».

L’obiettivoperilprossimoan-
no? Raggiungere quota 30mila
abbonati: «Il servizio progredi-
sce con costanza - conclude il
direttore generale di Brescia
Mobilità- e il fatto che, per ipri-
mi45minuti,siagratuitoloren-
de appetibile. Ciò mi autorizza
a credere che ci siano margini
di crescita ulteriore».

Ambizioni a due ruote per
una mobilità da premio. //

/ Un assegno a sei zeri per una
mobilità «verde».

«Moveingreen»èilprogram-
ma sperimentale nazionale di
mobilitàsostenibilechevedela
zona camuno-sebina pronta a
superare l’attuale visione del
trasporto casa-lavoro e ca-
sa-scuola sinora affidata esclu-
sivamente alle vetture private.
Oltreunmilioneemezzodieu-
ro (990mila dal ministero
dell’Ambiente; 550mila da Co-
munitàmontanaeBim,70mila
dalla Provincia) verrà investito
sul territorio per incentivare la
mobilità sostenibile, partendo
dallacicloviadell’Ogliochecor-
re parallela e in prossimità del-
la ferrovia.

I due assi strategici (strada
ferrata e pista ciclabile) verran-
no connessi tra loro mettendo
incontatto i principalielemen-
ti strategici (scuole, ospedale,
poli artigianali e produttivi) in
particolare della Vallecamoni-
caedell’AltoSebino,attraverso
sistemi di mobilità dolce con
postazioni di auto elettriche e
biciclette a pedalata assistita.
In programma, in sette aree
specifiche (Edolo; Cedegolo;
CapodiPonte;Breno;Darfo;Pi-
sogne-Costa Volpino; Sulza-
no), l’implementazione delle

flottebikesharing,lapromozio-
ne di mezzi elettrici e l’installa-
zione di colonnine di ricarica.

Prospettive. «Sièprovveduto -
ha dichiarato il presidente del-
la Provincia, Pier Luigi Motti-
nelli - a individuare le zone da
servire con mezzi di trasporto
sostenibili che permetteranno
a residenti e turisti di far perno
su ferrovia e ciclabile per rag-

giungereiprincipalipuntidiin-
teressequaliscuole,centricom-
merciali e industriali, siti cultu-
rali».

Il progetto risponde al supe-
ramento degli ostacoli che im-
pediscono «all’asse di mobilità
centrale», che ha reso il fondo
valle una lunga catena di inse-
diamenti urbani, di dipanarsi
versometeamedioebreverag-
gio, superando quella che vie-
ne definita in gergo la «sindro-
me dell’ultimo miglio».

È poi previsto un program-
ma articolato di formazione e
informazione per l’accompa-
gnamento di lavoratori e resi-
denti verso la consapevolezza
dell’esistenza e della progressi-
vaimplementazionedellenuo-
ve opportunità di mobilità so-
stenibile. «Il progetto - ha pun-
tualizzatoilpresidentedellaCo-
munità montana di Valle Ca-
monica, Oliviero Valzelli - met-
terà in rete la ciclabile
dell’Oglio, che unisce Ponte di
Legno al Po, con le stazioni fer-
roviarie e, quindi, con plessi
scolasticieluoghidilavoroetu-
rismo. Luoghi cioè dove vi è
grande afflusso di persone che,
per lo più, utilizzano mezzi di
spostamento privati». //

«Move in green», oltre
amettere a
disposizione degli

utenti una flotta di mezzi
elettrici - auto, biciclette e
pullman - realizzerà decine di
punti di ricarica elettrica dei
mezzi, predisponendo
un’apposita app che consenta
l’uso collettivo e pubblico di tali

mezzi, «trasformando - si
augurano i promotori - la
mobilità camuna tutta,
migliorando la qualità dell’aria,
fornendo un sistemamoderno
di spostamento alle persone».
Tra le altre cose si potrà
accedere alle piste da sci
direttamente dal treno con
auto e pullman elettrici.

/ Il punto di partenza lo detta-
no i numeri che disegnano il
trendnazionale:mentregli inci-
denti stradali, nell’ultimo de-
cennio, sono progressivamen-
te diminuiti, questo stesso an-
damentononsi riflette però su-
gli incidenti che coinvolgono i
pedoni. Un tema, questo, che
non solo resta di forte attualità
sul fronte della sensibilizzazio-
ne, ma che si impone sempre
più nella pianificazione: quella

delle Amministrazioni e quella
dei tecnici e dei professionisti
che - ognuno nel proprio cam-
po - «danno forma» alle città di
oggi e di domani.

Questo - ma soprattutto la ri-
cerca elo studio di «un modello
alternativo» a quello del predo-
minio dell’auto - è stato il filo
conduttore della giornata di
studio dedicata a «Percorsi pe-
donali. Progettazioni e tecni-
che di itinerari ed attraversa-
menti» tenutasi ieri pomerig-
gio nell’aula magna della facol-
tà di Ingegneria, in via Branze.
Il seminario - coordinato dal

professor Giulio Maternini - ha
così affrontato tutti gli aspetti
della cosiddetta «città disper-
sa»,pensata ecresciutacioène-
gli anni della motorizzazione.

Alle analisi e alle relazioni in-
troduttive sullo stato dell’arte,
si sono poi susseguiti gli inter-
venti di merito, con proposte e
«modelli virtuosi». E se l’ing.
Maternini si è soffermato sulle
implicazioni che i percorsi pe-
donali hanno poi nella pianifi-
cazionedellamobilità, ilprofes-
sorAgostinoCappelli(Universi-
tàIuavdiVenezia)haapprofon-
dito invece il tema «Smart-city
e tecnologie innovative», spie-
gandocome-conunloroutiliz-
zo puntuale - queste possano
rappresentare «una risorsa per
la sicurezza dei flussi pedona-
li». È stato poi l’architetto Mi-

chèle Pezzagno, insieme all’in-
gegner Alberto Arenghi, ad af-
frontareun altrocapitoloattua-
lenellavitametropolitanaenel-
lapianificazione amministrati-
va: quello della disabilità, che
spessosi scontracon verie pro-
pri percorsi ad ostacoli. A scat-
tare la fotografia bresciana è
stata l’analisi dell’assessore
all’Urbanistica, Michela Tibo-
ni, che partendo da Pompidou
(«le città devono adattarsi alle
automobili»èstatounodeicon-
cetti chiave che lo hanno con-
traddistinto) ha ricordato co-
me«nei dieci indicatori chemi-
surano la sostenibilità dell’am-
biente urbano» ci sia «la possi-
bilità,peri bimbi, dimuoversi a
piedi in sicurezza». Eccolo, il
modello bresciano: quello del-
la città dei bambini. // NURI

Valcamonica e Sebino:
due ruote e ferrovia
per muoversi in verde

Ciclabile.Da Ponte di Legno al Po

Con un contributo di 1,5 milioni
il progetto «Move in green»
connetterà ciclabili e treni

Il traffico camuno «attacca la spina»
e va sulle piste con le auto elettriche

/ Come si «mantiene» il servi-
zio Bicimia? Con i parcheggi.

Èquesta, più o meno, l’equa-
zione perfetta trovata da Bre-
sciaMobilità(col placet del Co-
mune) per sostenere un servi-
zio che, ricordiamolo, è fruibi-
le gratuitamente per i primi 45
minuti. «È una strategia detta-
tadall’Amministrazione - spie-
ga Medeghini -: investiamo nel
bike sharingparte di quantoin-
troitato attraverso il pagamen-
to della sosta. In questo modo
ilparcheggi diventano elemen-
to essenziale per mantenere
l’equilibrio della mobilità so-
stenibile cittadina».

Al netto della (quasi) gratui-
tàperi fruitori, Bicimiaèunser-
vizioche richiedenon pochi in-
vestimenti: i riflettori per non
lasciare al buio le postazioni, le
telecamere e il pulsante di Sos

per tutelare al massimo gli ab-
bonati...Fortunatamentegli at-
ti vandalici sono pochi, e non
richiedono esborsi eccessiva-
mente onerosi. «Siamo fortu-
nati - ammette il direttore ge-
nerale di Brescia Mobilità -,vi-
sto che abbiamo a che fare con
al massimo sei casi all’anno.
Questo ci permette di concen-
trare le risorse disponibili sul
miglioramento costante del
servizio».

Per una città sempre più a
misuradipedale,BresciaMobi-
lità pensa anche a creare un
bike network, con - ad esem-
pio - dei corner dedicati alla bi-
cicletta ospitati nei locali del
centrostorico. Maanche adau-
mentareil numerodi postazio-
niBicimia realizzate con la par-
tecipazione di privati, come ad
esempio accaduto con l’Alfa
Acciai o l’Istituto zooprofilatti-
co. Sostenibilità «sponsorizza-
ta» per una città che ragiona in
modo ecocompatibile. //

Servizio «quasi gratis»
pagato con le aree sosta

Strategie

Metropolitana
Chiusura della
stazione San Polo
Dalle 22 di oggi e di

venerdì la banchina verso

Sant’Eufemia-Buffalora

sarà temporaneamente

chiusa per lavori.

Quartieri
Si riunisce il Consiglio
di PortaMilano
Oggi, martedì, alle 20.30, al

Centro diurno di viaMartino

Franchi 8/b, si riunisce il

Consiglio di quartiere di

PortaMilano.

ViaMilano 96
Appuntamento con
Accademia di Vita
Stasera, alle 20.30, alla

Corte Dall’Era, conferenza

di Barbara Colosio su «La

Nuova Era». Promuove

Accademia di Vita.

Investimenti

Wilda Nervi

La città del futuro?
«A misura di bambini»

Percorsi pedonali
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